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N onvoglio inse-
gnare il me-
stiere a Carlo

Conti. Ma, visto che è di stretta attualità il
tema degli omosessuali smaniosi di ren-
dersi genitori per legge (la famosa Cirin-
nà), perché al Festival di Sanremo non ha
posto al suo ospite più illustre, Elton
John, il quesito dei quesiti? «Excuse me,
sir, ci spiega com’è riuscito ad avere due
figli con il suo compagno? Essendovi im-

peditoper natura dipartorirli, dove liave-
tecomprati?».Ilpresentatoreavrebbepo-
tutoriciclare labattutachesfuggìalvesco-
vo ausiliare emerito di Bologna, Ernesto
Vecchi, mentre inaugurava lo stand della
Granarolo a Expo: «Quando un bimbo
nasce che cosa cerca? Il seno materno,
non la tastiera di Elton John».

Ecco,ci sonoricascato. Mai fare doman-
de di cui si conosce già la risposta, prima
regoladell’avvocato(maanchedel giorna-
lista) enunciata da James Mason, alias
Ed Concannon, nel film Il verdetto di Sid-
neyLumet.Soprattuttomaisollevare que-
stioni etiche: come (...)•> PAG23

NOSTRAINTERVISTA.Arriva ilministro Madia

«Prestolosblocco
delleassunzioni
anchenelVeronese»

Multaachifal’elemosina:
politiciecittadinisidividono

IL CASO. Proteste e apprezzamenti dopo l’ordinanza firmata da Tosi

CONTROCRONACA

Articolo 1: i figli non si comprano

•> SANTI PAG12-14

di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

Alleradici
dellecrudeltà
mostruose

L’indagine elaborata dalla Rai
parla chiaro: un veronese su tre
non paga il canone tv. Ma an-
che in terra scaligera la mappa
dell’evasione è diversificata. A li-
vello nazionale il record spetta
a Napoli, con il 62 per cento, e a
Catania con il 59, ma a livello
locale non mancano le sorpre-
se. Se infatti la città si ferma al
30,42 per cento, in provincia
Ferrara di Monte Baldo vanta

un’evasione «partenopea» con
il 60 per cento, San Mauro di
Saline è al 53 per cento, Erbez-
zo al 47. Più in generale, nei Co-
muni montani pochi pagano
per il possesso della tv. Ora, con
l’inserimento nella bolletta elet-
trica, cambierà tutto, e per gli
evasori sono in arrivo amare sor-
prese: l’ammontare della multa
è cinque volte l’importo del ca-
none.•> COSTANTINO PAG11

Daquest’anno
ilcanoneRai
vieneinserito
nellabolletta
elettrica:una
novitàche
dovrebbe
eliminare
ilfenomeno
dell’evasione
notevoleanche
nelVeronese

INOSTRISOLDI.Quest’annonientescadenzadifebbraioecanonetvnellabolletta.Sanzioniinarrivo

Rai,unveronesesutrenonpaga
Evasionerecord:FerraradiMonteBaldoal60%,quasicomeNapoli,SanMauroal53%

Assunzioni in arrivo nei Comu-
ni, tagli delle municipalizzate
che generano sprechi, procedu-
re più snelle per colpire i «fur-
betti» del cartellino. Il ministro
per Pubblica amministrazione
Marianna Madia, che domani
sarà a Verona, non usa mezze
parole nell’intervista a L’Arena.
E annuncia: «Alleggerire la bu-
rocrazia sarà la riforma delle ri-
forme».•> BATTISTA PAG14 Ilministro Marianna Madia

di ANTONIO TROISE

L’Iranriformista
fabeneallapace

C
i sono rivoluzioni silenziose che
nessuna censura e nessuna forza
conservatrice o religiosa può fermare.
Quello che è successo ieri in Iran non è
che la conferma di una regola ben nota

ai politici. La netta affermazione delle forze
riformiste, forse al di là di ogni più rosea
aspettativa, è infatti un segnale importante. Non
solo per il Paese guidato da Hassan Rohani, ma
anche per quell’ampio segmento di «società
civile» che ha deciso di chiudere i ponti con il
recente passato estremista, che ha trovato il suo
acme nel duello sul nucleare.

Per capire l’esatta dimensione del risultato
elettorale e della sconfitta dell’ala più
conservatrice ed estremista del Parlamento, è
sufficiente solo un dato: Ahmad Janati,
presidente del Consiglio dei Guardiani,
l'organismo che controlla il Parlamento e il voto,
secondo le prime proiezioni, sarebbe solo al
decimo posto fra gli eletti. In cima alla classifica,
invece, c’è la nutrita pattuglia di riformisti e
moderati, riuniti nella «Lista della Speranza».
Un risultato straordinario se si pensa che i
candidati in lista sono stati tagliati per il 90 per
cento dal Consiglio dei Guardiani mentre all’ex
presidente Khatami è stato vietata ogni presenza
in tv, sia pure in fotografia.

La verità è che dopo gli anni dei sacrifici,
imposti non solo dalla crisi economica ma anche
dalle sanzioni internazionali, il popolo iraniano
ha scelto di cambiare rotta. E di scommettere sul
dialogo con l’Occidente. Una strada resa più
agevole dalla fine dell’embargo sancita dalla
comunità internazionale dopo l’accordo sul
programma nucleare e dal tour europeo (con
tappa anche in Italia) del presidente Rohani.

Da questo punto di vista, il risultato iraniano è
una buona notizia anche per l’Europa e in
particolare per l’Italia, il secondo partner
commerciale dell’Iran dopo la Germania. Solo
per avere un’idea dei volumi in gioco, nel 2014,
anche durante le sanzioni, l’interscambio con
Teheran ha continuato a viaggiare sui sette
miliardi. Volumi che ora potrebbero lievitare
portando una boccata d’ossigeno alle nostre
aziende più orientate verso l’export. Palazzo
Chigi sta già studiando nuove missioni di
imprenditori per incoraggiare investimenti in
Iran ma anche per attrarre nuovi capitali.

Sarebbe sbagliato, però, ridurre il risultato
elettorale all’interno del perimetro
dell’economia. Un Iran orientato alle riforme
può diventare un fattore di stabilizzazione in un
mondo dove il rischio di una «guerra fra civiltà»
diventa giorno dopo giorno più reale.

POLEMICA.Politicie cittadinisi dividonoilgiornodopoladecisione del sindaco Tosi dimultare chifal’elemosina
nelcentro, favorendoinquesto modo ilracketdei mendicanti.Loscontro è primadi tuttopolitico. IlPdattacca:
«Nonsi risolverànulla». Iltosiano Pasetto: «Condividol’intento preventivo,maavreipreferito un invito formale
allacittadinanza,senza sanzionare». Ilprimocittadinoribatte: «Dal 2012sonostatecomminate 4.929 multema
solo33 sonostatepagate».Scettici i parroci: «Ungestodi solidarietàva sempreapprezzato».•> GIARDINI PAG13

IFRONTI«CALDI»
PresidiodellaLega
inValpantena:
«Bastaprofughi»
Itosianidel«Fare!»
oggiacongresso

•> BERTASI PAG33

ELEZIONIA GARDA
Bendinellitorna
inpistaeannuncia
«Sonopronto
afareilsindaco»

•> TREVISANI PAG16

VERONETTA
Spacciodidroga
«Tyson»finisce
nellarete
deicarabinieri

PAURAAGAZZO

Uncamionsbanda
efinisceingiardino•> PAG35

ALLERTAMETEO

Pioggia,neveeacquaalta
Ilcalciovanelpallone•> PAG4-42

Ogni delitto contiene in sé qual-
che cosa di mostruoso. Svela
cioè la mostruosità del volto e
dell’animo di chi ne è l’autore.
Ma certi delitti, efferati, partico-
larmente crudeli, sono una in-
carnazione della mostruosità. È
quanto di più barbaro si può an-
nidare nel cuore (...)•> PAG22

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

Pescetta
[antichità e decorzione]

SVENDITA MOBILI
ANTICHI
E DI DECORAZIONE-50%
DAL 27/2 al 27/3

APERTI ANCHE LA DOMENICA
www.pescetta.it
info@pescetta.it

Pescetta Store - Vicolo Cavalletto, 4 - Verona
tel 3486052353
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Nord Est Antincendio Srl Sede amministrativa e operativa:
Via C. Battisti, 79 - MINERBE (VR)

Tel./Fax 0442 642319 - Cell. 328 6954086 - E-mail: info@nordestantincendio.it
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CORSI DI ANTINCENDIO, PRIMO SOCCORSO, 
CARRELLISTI, PIATTAFORME, PONTEGGI, 
GRU, FORMAZIONE LAVORATORI, RSPP, 

PREPOSTI, RLS, TRATTORI AGRICOLI

AFFIDATI AI PROFESSIONISTI DEL SETTORE !!!
MANUTENZIONE ESTINTORI, IDRANTI,
PORTE TAGLIAFUOCO E D’EMERGENZA
VENDITA MATERIALE ANTINCENDIO,
ANTINFORTUNISTICO, DI PRIMO SOCCORSO
E SEGNALETICA AZIENDALE
RILEVAZIONE INCENDIO
CORSI PER LA SICUREZZA
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www.larena.it

I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

L’articolo più cliccato della 
settimana su L’Arena.it? 
Quello con la top ten delle 
migliori scuole veronesi. 
Grande commozione, 
poi, per le povere Mirela 
e Larisa. I lettori hanno 
seguito le ricerche dei 
resti. Shock, invece, per le 
rivelazioni della fi danzatina 
di Andrei, reo confesso: 
«L’ho aiutato io». Sdegno, 
però, per la 19enne di 
Padova che si era arruolata 
con l’Isis ma ora vuole 
tornare. Molto cliccata, 

ovviamente, la confessione 
di Andrei: «Ho soffocato 
mia sorella e tagliato la 
testa a mia madre».
Tra gli articoli più 
commentati: gli 80 
profughi in Valpantena, 
il furto all’ospedale di 
Borgo Roma; il nostro 
sondaggio sui 2 anni di 
Renzi al governo; il ricordo 
delle foibe «per rendere 
giustizia alle vittime»; 
e lo stop ai kebab e alle 
friggitorie in centro.

Le migliori scuole di Verona? Scoprite 
la top ten.
Mirela e Larisa, domani proseguono le 
ricerche dei resti.
Confessione-shock. La fi danzata 
rivela: «Ho aiutato Andrei».
La 19enne di Padova arruolata con 
l’Isis: Aiuto, voglio tornare.
«Larisa? Soffocata. Mia madre? 
Tagliata la testa».

Dati da sabato 20 a venerdì 26 febbraio 2016

Arrivano 80 profughi in Valpantena. 
Allarme tra i cittadini.
Due anni di Renzi. L’Italia sta meglio 
oppure peggio?
Borgo Roma, furto da mezzo milione 
a Endoscopia.

«Ricordare le foibe per rendere 
giustizia a quelle vittime».

Stop ai kebab e alle friggitorie in 
centro storico.

Articolo1:ifiglinonsicomprano
L’ultimafrontiera:venderecarne
umana.Per40miladollarialchilo
(...) garantisce un vero esperto
del ramo, Silvio Berlusconi, in
campagna elettorale ti fa per-
dere il 20 per cento secco dei
voti. Lo imparai a mie spese
quelgiornoincui,dovendoin-
tervistare il governatore vene-
to Luca Zaia in un incontro
pubblico organizzato a Vero-
nadaPanorama,osaichieder-
gli: perché da cattolico lei ha
detto sì alla fecondazione ete-
rologa, portando il limite
dell’inseminazione artificiale
a 50 anni, mentre le linee gui-
da lo fissano a 43? Non crede
che i figli siano un dono e non
un diritto sancito dalla legge?
Non crede che a un neonato
spettino un padre e una ma-
dre riconoscibili? Non crede
che i bambini debbano vedere
la luce se e quando lanatura lo
consente, senza pasticciare
con liquidi seminali e ovociti,
manipolati dagli stregoni
dell’industria biotech in base
a parametri che non contem-
plano imperfezioni fisiche? E
conclusi: si sarà accorto che, a
parte Renato Brunetta, gli
acondroplasici,meglionotico-
me nani, sono spariti dalla cir-
colazione, pare che vengano
soppressi dopo la prima eco-
grafia.

Non vi dico la baraonda che
scoppiò in sala. Zaia lo scam-
biò per un attacco personale.
Arrivò al punto di chiedere il
conforto di Michele Romano,
consulente della Regione Ve-
neto seduto in platea, circa il
numero invariato delle nasci-
te di bimbi portatori del grave
handicap (a proposito, dopo
17 mesi sono ancora in attesa
delle statistiche promesse).

Quegli interrogativi, di per
sélaceranti,oggisembranodi-
ventati quasi trascurabili se si
confrontanoconitrafficicom-
merciali di carne umana che
sonostatiapparecchiatiperve-
nire incontro alle esigenze di
lesbiche,gay,bisessualietran-
sessuali. L’acronimo prescelto
dai mercanti di bambini, Gpa,
è talmente asettico da non di-
re nulla. Significa «gestazione
per altri». Donne sventurate
affittano il loro utero - una,
due, tre, infinite volte, sino a
che l’età glielo permette - per
condurre a termine, in cam-
bio di denaro, gravidanze ac-
quistate con carta di credito
da ricchi clienti desiderosi di
portarsi a casa un figlio conce-

pito con il seme (mescolato)
fornito da due gay aspiranti
«genitori», e utilizzato in vitro
per fecondare l’ovulo di una
sconosciuta, oppure con com-
plicate varianti di gameti pre-
levatidatitolari,donatoriedo-
natricinelcasodicoppielesbi-
che o infertili. In pratica sono
stateapertedovunque,soprat-
tutto nel Terzo mondo ma an-
che in Europa, fabbriche di
bambiniaffollatedaincubatri-
ci viventi. Dopo nove mesi, il
neonato viene strappato nel
giro di poche ore dal seno del-
la madre che lo ha partorito e
consegnato all’Elton John di
turno. Chi ha il portafoglio a
fisarmonicavaacomprarsiun
bebè negli Stati Uniti, spen-
dendo fino a 120.000 dollari.

Basta farsi un giro su Inter-
net per scoprire che un figlio à
la carte è ordinabile da chiun-
que, coppie eterosessuali in-
cluse, ovviamente. Un «cen-
ter for human reproduction»
con sede a Kiev mette a dispo-
sizione«ovociti freschi»e«do-
natori che soddisfano tutte le
singole esigenze dei pazienti».
Sipuò sceglierefrasette diver-
se formule, da «Successo assi-
curato (9.900 euro) con nu-
mero illimitato dei tentativi e
rimborso dei soldi nel caso del
fallimento»a«Ideale,pacchet-
to d’ovodonazione (9.900 eu-
ro) con passaggio al “bimbo in
braccio”», formula alquanto
esoterica ma parecchio ardita
se comporta un supplemento
di 29.900 euro, fino a «Vip
surrogacy (49.900 euro) per
la maternità surrogata».

Laclinica ucraina si avvale di
uno staff comprendente, fra
gli altri, un primario, due em-
briologi,duedottori inmedici-
na riproduttiva, un’ostetri-
ca-ginecologa, un ecografista,
un anestesista, una psicologa
e tre interpreti per «clienti ita-
lofoni». Nel sito compaiono i
loro volti. Solo che, su 26, più
della metà, 15, hanno preferi-
tononfarsi fotografare.Siver-
gogneranno? «Vogliamo fare
i migliori auguri alla nostra
cliente più matura, con i suoi
66 anni. Ha dato alla luce due
splendidi gemelli sani», gon-
golano i preclari professioni-
sti, altamente specializzati in
«ovodonazione,spermiodona-
zione, embriodonazione, em-
brioadozione». Mancherebbe
l’autofecondazione, ma tem-

po al tempo.
Iproprietari della fabbrica di

orfani all’origine pubblicano
anche le immagini dei pargoli
usciti dalle loro provette, con
questa didascalia: «Siamo fie-
ri del nostro lavoro. Potete ve-
dere irisultati deinostrimedi-
ci e degli embriologi!». Pro-
priocosì:non«figli»,bensì«ri-
sultati». Mi sono scaricato il
«contratto tra genitori-clien-
ti» e la clinica di Kiev, nel qua-
le la medesima «accetta la for-
nitura dei servizi descritti
nell’articolo 1, relativi al pac-
chetto Vip surrogacy». Capi-
to? I bimbi sono «servizi» per
«clienti». Leggo: «L’agenzia
si impegna a tutelare la madre
surrogatadurantelagravidan-
za e controllare che la stessa
non svolga attività che possa-
nomettereinpericolo lagravi-
danza». Traduzione: l’utero,
una volta «riempito», verrà
sottopostoasorveglianzapoli-
ziesca. Visto che il tutto avvie-
ne nel blocco ex sovietico,
avrei pronto un titolo appro-
priato per questo orribile film,
Le vitedegli altri, mapurtrop-
po è già stato girato nella de-
funta Ddr.

Non crediate che certe cose
accadano solo a Kiev o a Berli-
no. A Roma, per esempio, un
noto ginecologo coltiva gli
spermatozoi umani su tessuti
ricavati dai testicoli dei topi e
sivantadi farnascere i bambi-
ni con questa tecnica. Siamo
sulla strada dell’homunculus
cheidiscepolidiParacelsoten-
tarono di creare verso la fine
del 1500 alla corte di Rodolfo
II d’Asburgo, facendo marcire
il seme maschile in un ventre
di cavalla nella speranza di ve-
der «nascere un vero e vivo
fanciullo umano».

Il triangolo di verità lapalis-
siane composto da padre, ma-

dre e figlio non può essere di-
strutto,chiglimancadirispet-
to si distruggerà, avvertiva il
grande Gilbert Keith Chester-
ton. Dunque perché sui temi
che riguardano la vita non cisi
attienealle legginaturali? Sia-
mo ancora qua a discutere se
siano ammissibili gli Ogm in
agricoltura eppure il concetto
di organismo geneticamente
modificato viene applicato al-
la pianta uomo, con azzardosi
esperimenti di laboratorio. Il
grano e la polenta hanno più
difensorideibambini.Qualco-
sa non va.

Eh, ma se lasci fare alla natu-
ra, quella ti provoca anche il
cancro, obiettano gli speciali-
sti in ragionamenti speciosi.
Sta di fatto che se un bimbo
nasce da un uomo e da una
donna,unmotivocisarà.Atte-
niamoci all’ordine primige-
nio,no?Anchegliomosessua-
li si sono sempre accontentati
di venire al mondo con questo
sistema.

A me pare che non siano in
gioco né la felicità delle coppie
gaynélapretesadiunagenito-
rialità negata dalla biologia.
Qui si sta facendo bottega di
quel bene indisponibile che
chiamasi vita. Siamo all’ulti-
ma frontiera del capitalismo
più sfrenato: l’individuo uni-
sex, maschio o femmina a se-
conda di come tira il vento, di-
spensato dall’incombenza di
procreare. Conta solo che
spenda,checonsumi,checom-
pri: anche i figli. E c’è forse in
commercio una carne più co-
stosa di quella umana? Parlia-
mo di 40.000 dollari il chilo,
per stare alle quotazioni del
mercato statunitense, dove il
turpe giro d’affari supera i
500 milioni di dollari l’anno.

Ma sì, perché sprecare il ses-
so in un’attività tanto banale,

anziché per il solodivertimen-
to, quando con i soldi puoi co-
stringere una madre surroga-
taacaricarsidelleansiedeino-
vemesidigravidanzaeottene-
re pupi più perfetti di Ciccio-
bello e della Barbie, con la sta-
tura giusta, gli occhi e i capelli
del colore desiderato e il quo-
ziente d’intelligenza di un ri-
cercatore universitario ben fe-
lice di farsi mungere per man-
tenersi agli studi?

Basta guardarsi attorno: è
stata messa in campo la più
massicciaoperazioneplaneta-
riadiconsensoperpromuove-
recomebuonaegiustaunaso-
cietà dalla sessualità fluida e
indistinta, che ha le sue icone
in Eddie Redmayne, l’efebico
interprete del pittore transes-
sualedi The danish girl;Jared
Leto,premiato conl’Oscar per
Dallas buyers club; Miley Cy-
rus e Cara Delevingne; Jaden,
figlio di Will Smith, classifica-
togenderlessperchénellapub-
blicità di Louis Vuitton indos-
sa la gonna; Shiloh, figlia di
Brad Pitt e Angelina Jolie, che
già a 4 anni aveva deciso, con
l’appoggio dei genitori, di ve-
stirsi da maschio e farsi chia-
mareJohn. E chidoveva inau-
gurare Ballando con le stelle
su Rai 1, quella che un tempo
passava per la rete democri-
stiana? Conchita Wurst, la
cantante austriaca che ha la
barba ma non le tette, trattan-
dosi di un uomo, già osannata
al Festival di Sanremo 2015.
Per fortuna ha dato forfait
all’ultimo momento.

Tuttoprocedesecondolema-
gnifiche sorti e progressive
dell’umana gente, per dirla
con Giacomo Leopardi, e vie-
nedachiedersidove ilpoeta di
Recanati, così arretrato da
ostinarsi a spasimare per la fi-
glia del cocchiere, troverebbe
oggi le parole per commenta-
re un simile quadretto. Gioirà
il professor Umberto Verone-
si, che dal 2007 inneggia
all’avventodi unaciviltàbises-
suale in quanto «la specie
umana si va evolvendo verso
un“modellounico”»che«fini-
rà per privare del tutto l’atto
sessuale del suo fine riprodut-
tivo».

Con scienziati ed ex ministri
della Sanità di tale fatta, non
possiamo certo aspettarci di
vedere approvato in Parla-
mento il più breve disegno di
legge che sia mai stato scritto:
«Articolo 1. I figli non si com-
prano».
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

CASOMARÒ

Quattroanni
senzaverità
Il 15 febbraio 2012 due pesca-
tori indiani vengono uccisi a
bordo del peschereccio St.
Antony in acque internazio-
nali; il 19 febbraio 2012 due
militari italiani, Massimilia-
no Latorre e Salvatore Giro-
ne, in servizio anti pirateria a
bordo della petroliera italia-
na «Enrica Lexie» vengono
tratti in arresto sospettati di
essere responsabili dell'acca-
duto. Quattro anni sono pas-
sati da allora e nessuna accu-
sa effettiva è stata formulata,
ma a quei due militari italia-
ni la libertà non è stata resti-
tuita.

Ora tutto è in mano al Tribu-
nale arbitrale che dovrà deci-

dere della giurisdizione ma
non delle responsabilità di
quanto accaduto. Tuttavia
l'India ha depositato presso
il Tribunale arbitrale quei do-
cumenti da sempre negati al-
la difesa e alle autorità italia-
ne, nonostante fossero stati
chiesti.

Dall'analisi di quei docu-
menti emerge un fatto: quei
poveri pescatori sono stati uc-
cisi ma non dagli accusati.
Qui possono essere consulta-
ti i documenti (annexes) e la
loro analisi: http://www.see-
ninside.net/piracy/

Giudicate da soli
Gli stessi documenti giudi-

ziari indiani depositati ad
Amburgo dall'India dimo-
strano che i due accusati so-
no innocenti.
Luigi Di Stefano
COMITATO VERITÀ
SUL CASO «ENRICA LEXIE»
ROMA

EltonJohne David Furnishcon i figliavuti daunamadresurrogata

dallaprima - Controcronaca
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